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Insegnanti: GAIA MOLINARI  -  MONICA TERZONI

U.d.A I.R.C (Marzo-maggio)

“LA CHIESA E’ COME LA MIA CASA” 
	
BISOGNO FORMATIVO
	
OBIETTIVO FORMATIVO

	
· Bisogno di sentirsi accolti, protetti e parte integrante di una comunità.
	
· Scoprire la Chiesa come luogo di incontro e condivisione, dove vivere esperienze positive.




OBIETTIVI SPECIFICI:
· Riconoscere la Chiesa come la casa di Dio e di tutti i fedeli.
· Riconoscere nella comunità cristiana i gesti d’amore.
· Acquisire maggior senso di consapevolezza di appartenere ad una comunità.
· Cogliere i segni e le figure del mese mariano.


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:
Il sé e l’altro:
· Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.
Il corpo in movimento:
· Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.
Linguaggi, creatività, espressione:
· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei Cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità,spazi, arte) per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.
I discorsi e le parole:
· Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti realizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.



MOTIVAZIONE:
La scelta del percorso religioso da proporre è nata dall’osservazione condotta sui bambini a metà anno. Da questa osservazione abbiamo riscontrato ancora qualche difficoltà nel distacco dalla figura materna e nell’affrontare conseguentemente in modo sereno le routines e le esperienze scolastiche.
Da qui la necessità di far cogliere ai bambini che la scuola e la Chiesa sono luoghi accoglienti e sicuri, dove vivere esperienze affettive e sociali serene come in famiglia.
Rafforzeremo nei bambini l’importanza che la scuola e la Chiesa hanno nel loro vissuto quotidiano in quanto partecipano, insieme alla famiglia, alla loro educazione.
E’ qui che avvengono i primi grandi scambi relazionali che pongono le basi per i rapporti sociali futuri e che ci insegnano a condividere e a mettere in comunione con gli altri i nostri  pensieri, le nostre emozioni e le nostre paure.
Valorizzeremo l’ambiente Chiesa come un luogo comunitario di aggregazione di tutte le persone che in essa si incontrano e vi si riconoscono appartenenti.

METODOLOGIA:
· Lettura di storie
· Conversazioni
· Drammatizzazioni
· Rielaborazioni grafiche e realizzazioni di cartelloni
· Attività di collage
In questa UdA partiremo dalla lettura del libro “UNA MAMMA ALBERO” di Lucia Panzieri (Ed. Lapis)
“…Quercia robusta quando sei triste, salice dolce quando ti abbraccia, tiglio profumato nei ricordi più belli. Quanti alberi diversi può essere una mamma…”
Il libro proposto è un racconto poetico, una favola dolce. Esprime il desiderio di raccontare , in maniera semplice ma intensa, il rapporto completo e profondo che c’è tra un bambino e la sua mamma.
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Alla lettura seguirà una conversazione in “circle-time”, nella quale i bambini potranno esprimere le loro considerazioni sul racconto e le emozioni che ne sono scaturite.
Inviteremo i bambini a parlare delle loro esperienze personali e del loro rapporto con la mamma.
Analizzeremo insieme la metafora della “mamma albero” per far cogliere loro il significato implicito di questa espressione: la presenza indiscussa della mamma anche fuori dal reale contesto casalingo.
I bambini drammatizzeranno la storia e utilizzando materiali di recupero (cartoncini, pannolenci, carta velina, plastilina) costruiranno, divisi in piccoli gruppi, un albero  (che rappresenta la mamma) con forti e lunghi rami per accogliere foglie, uccellini, aquiloni, fiori e frutti.
Alla costruzione dell’albero seguirà la realizzazione di un cartellone che ripercorrerà il racconto a tappe.
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Una volta consolidata l’immagine della mamma come una presenza fissa e solida nella vita dei bimbi cercheremo di trasmettere il messaggio che anche se non è fisicamente vicino a noi essa non ci abbandona mai e ci protegge sempre come Maria fa con suo figlio Gesù e con tutti noi intesi come popolo cristiano (Maria mamma di tutti). I bambini graficamente riprodurranno un ritratto delle  due mamme e per realizzare correttamente la figura di Maria consulteranno vari testi in cui sono presenti immagini sacre a riguardo.
Proporremo, inoltre, la visione di diapositive relative all’infanzia di Gesù e vedremo come Maria è una mamma paziente, dolce e protettiva nei confronti del proprio figlio così come tutte le mamme lo sono con loro ( Es. episodio di Gesù al Tempio).
Infine porteremo i bambini in Chiesa e, in previsione anche del mese mariano, con l’aiuto del parroco, approfondiremo la conoscenza della figura di Maria, guardando statue ed affreschi a lei dedicati e conosceremo bene la sua casa.  Aiuteremo i bambini a sentirsi amati, accolti e ben voluti in questa casa “speciale” di tutti che è la Chiesa, luogo di incontro e di festa per la comunità.

RIFERIMENTI ai CONTENUTI DEL CORSO:
Per progettare questa UdA abbiamo attinto ai contenuti forniti al corso dai diversi docenti che abbiamo poi sviluppato e concretizzato in attività pratiche da proporre ai bambini. In particolare :
Relatore Chiara Sacchi:
· “Chiesa Madre che accoglie, genera, custodisce, accompagna e forma….”
· “Chiesa come popolo di Dio…riferimento alla famiglia”
· “In Chiesa si prega insieme e si condividono momenti comunitari…”
· “Chiesa come casa e scuola di comunione”
Relatore Don Paolo Mascilongo:
· “Chiesa come luogo di educazione…”
· “La Chiesa è descritta come realtà umana (fatta di persone) e divina (fatta dalla reale presenza di Dio)”
Relatore Don Gigi Bavagnoli:
· “Una Chiesa che si ritrova ogni domenica testimonia l’incontro significativo tra Dio e la comunità….”
· “Chiesa come popolo di Dio”
· “Chiesa come comunità fatta di discepoli e guidata dallo Spirito Santo; comunità chiamata ad annunciare la parola del Signore a tutto il popolo…”




VERIFICA:
La verifica sarà condotta attraverso l’osservazione dei bambini in “situazione” ovvero quando disegnano, giocano, si muovono, sperimentano, manipolano, si relazionano con gli altri, parlano, ecc..
In particolare le osservazioni saranno rivolte ai comportamenti che i bambini manifesteranno in relazione alle attività proposte e agli spazi dedicati alla lettura e al gioco simbolico presenti in sezione.
In questi contesti infatti è possibile rilevare il reale coinvolgimento dei bambini, valutare il grado di collaborazione e partecipazione degli stessi ed avere un riscontro immediato dei contenuti e delle esperienze offerte.
Costantemente ci avvarremo di conversazioni e di verbalizzazioni per avere un quadro complessivo ed individualizzato del feed-back ottenuto dopo le proposte fatte.
Gli elaborati grafici liberi e strutturati dei bambini, i lavori di gruppo e le drammatizzazioni ci serviranno per valutare il raggiungimento degli obiettivi attesi.

DOCUMENTAZIONE:
La documentazione sarà effettuata tramite:
· Esposizione su pannelli dei lavori pittorici dei bambini nell’atrio della scuola.
· Cartellonistica (sia realizzata dai bambini con le loro produzioni sia dalle insegnanti con foto e  didascalie attestanti il percorso fatto).
· Riprese audiovisive da proiettare ai genitori in specifici momenti collettivi vissuti a scuola.
· Prodotti individuali realizzati dai bambini con varie tecniche, esposti a scuola o da portare a casa.
· Quaderni individuali in cui riordinare tutte le schede e le produzioni grafiche.
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